
La pratica quotidiana con gli apparecchi pluri-funzionali
– e in particolare quella con l’attivatore inventato dai
professori Soulet e Besombes – ci ha aperto degli oriz-
zonti ben diversi da quelli che ci potevamo immaginare.
Cio’ che inizialmente doveva essere un « semplice »
mezzo per il riequilibrio della bocca con l’obiettivo di
evitare l’estrazione di denti è diventato con il passare del
tempo, dell’osservazione, dell’esperienza e dei risultati
ottenuti, una terapia dell’essere umano e una terapia
sociale.
E’ stato scritto che l’infinitamente piccolo contiene l’infi-
nitamente grande. Perchè no? Secondo questa ipotesi, la
bocca (l’infinitamente piccolo) è il riflesso della società
(l’infinitamente grande) e in modo piu’ esteso del mondo.
Tutta l’azione sul piu’ piccolo ha anche delle ripercussio-
ni sul piu’ grande. I denti sono una griglia di lettura che
permette di vedere la realtà e di agire. Noi siamo al
momento attuale piu’ di trecento chirurghi dentisti, pre-
valentemente in Francia, ma anche in Belgio, Germania,
Svizzera, Italia, Spagna, Isole Canarie, Canada, Brasile,

Senegal, generici o spe-
cialisti, a praticare questo
modo diverso di conside-
rare la bocca e a speri-

mentare quotidianamente la Dentosofia.
« Paroles » vuole essere un legame tra tutti, un « luogo »
di scambio e di convivialità, aperto liberamente ad ognu-
no di voi. Condividete con noi il vostro percorso, i vostri
desideri, le vostre difficoltà, le vostre osservazioni, i vostri
risultati: la bocca non smette mai di sorprenderci e le
vostre parole saranno preziose per tutti.
In amicizia

Dr Rodrigue Mathieu
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Cronaca
Il giorno in cui la loro strada incrocio’ quella di un
apparecchio di caucciu’, ne’ Rodrigue Mathieu, ne’
Michel Montaud potevano immaginare che la loro
vita personale e professionale sarebbe stata total-
mente messa sottosopra.  Le loro testimonianze…

dell’incontro con...
un apparecchio di caucciu’ !

Avevo appena riposto la
cornetta del telefono.

Le mani dietro la nuca, mi
stavo stiracchiando con aria
sognante…

Perché avevo detto di “sì” a
Madame Hucher, senza esi-
tazione, istintivamente,
naturalmente? Che cos’è
che mi aveva spinto ad
accettare ciò che qualunque
persona ragionevole avreb-
be rifiutato?
Era la stessa intuizione che
anni addietro mi aveva por-
tato ad intraprendere gli
studi…dentistici con la lau-
rea di filosofia in tasca?
Dentista:...una professione
per cui certamente “i dispo-
sitivi meccanici sono impor-
tanti, ma dove prima di
tutto sono gli occhi che
osservano e soprattutto lo

spirito che fa la diagnosi e
quindi concepisce e ordina
l’insieme della terapia”!(1)

Bene, ma a che cosa avevo
detto di sì?

Madame Hucher, medico
dentista di Pau, desiderava
affidarmi una giovane
paziente di Alès – a più di
400 km da Pau - che le era
stata mandata da parte di
un medico (2) per un tratta-
mento di ortodonzia.
Montpellier, dove esercito,
si trova solamente a 60 km
da Alès e le sembrava più
semplice che il trattamento
avesse luogo lì. E aveva
aggiunto: ”E’ per un tratta-
mento di ortodonzia con il
metodo Soulet Besombes”(3).
Avevo replicato, senza fer-
marmi a riflettere: ”Nessun

problema, ma di
che cosa si tratta?”.
In effetti non mi
occupavo proprio
ortodonzia, e ques-
to tipo di trattamen-
to mi era completa-
mente sconosciuto!
Madame Hucher – che non
sembrava per nulla scossa
dalla mia ignoranza – m’in-
via semplicemente una
tesi(4) sull’argomento e l’in-
dirizzo del Professor
Besombes indicandomi le
tappe da seguire. Senza
minimamente sospettarlo,
stavo dando alla mia vita
una svolta decisiva: sono
entrato in questo metodo
con un’evidenza che non
ha fatto che accentuarsi con
il tempo. Avevo infine sco-
perto il mezzo che mi
avrebbe permesso di esplo-

rare cose diverse dai soliti
percorsi noti, di farmi vivere
i miei desideri, di conciliare
il lato professionale con
quello umano, di dare un
significato alle cose colle-
gandole tra loro, di creare.

Devo proprio aggiungere
che non mi sono mai penti-
to di quel “sì”?

1- estratto della mia tesi discussa nel 1977
2- Dott. Thierry Laas
3- Professor René Soulet della Facoltà di
Clermont-Ferrand, Professor André
Besombes della Facoltà di Parigi, fondato-
re dell’Accademia Nazionale di Chirurgia
dentistica
4- Tesi di Madeleine Schoch, chirurgo
dentista.

STORIA DELL DOTT. MICHEL MONTAUD

Siamo nel 1982…soffro
enormemente di mal di

schiena, a tal punto che pre-
vedo di abbandonare la pro-
fessione di dentista; i medici
parlano di “spondilartrite
anchilosante”; inoltre soffro
continuamente di mal di
pancia; sono un tipo sporti-
vo eppure mi fanno male le
gambe quando salgo il
piano di scale per raggiun-
gere l’ambulatorio. No, non
ho 90 anni, ne ho 28 e
sono… le otto di mattina!!! 

In quel periodo mio figlio
Claude ha tre anni. Dalla
nascita piange tutte le notti e
proprio adesso i suoi pianti si
stanno trasformando in incu-
bi molto violenti. “Passerà!”
ci rispondevano sistematica-
mente tutti i pediatri che ave-
vamo consultato.
Nonostante il loro parere ras-

sicurante, niente da fare, non
passa proprio! Il bambino
cresce assieme ai suoi incu-
bi…

Allo stesso tempo la sua
bocca si rivela sempre più
disequilibrata, finché gli
ortodontisti si pronunciano
per l’estrazione dei quattro
premolari che dovrà neces-
sariamente essere seguita da
quella dei quattro denti del
giudizio. Immaginate la mia
reazione! Come? Mio figlio
non avrebbe lo spazio neces-
sario per far uscire tutti i
denti sulle arcate? Io, suo
padre, chirurgo dentista,
dovrei decidermi a toglierli
dei denti sani! Questa possi-
bilità mi sembrava razional-
mente del tutto inaccettabile,
però esistevano delle altre
soluzioni in pratica?
E’ stato a questo punto che

ha avuto luogo l’in-
contro decisivo della
mia vita sotto forma
di un “banale” appa-
recchio di caucciù!

Testimonianza di mio
figlio Claude.
“Avevo nove anni e da molto
tempo vivevo ogni notte
quello che gli psicologi chia-
mano terrori notturni. I miei
genitori impotenti avevano
consultato tutti i migliori spe-
cialisti e mi avevano sotto-
posto ad ogni esame possibi-
le. Un giorno mio padre, tor-
nando da una conferenza a
Parigi, mi ha messo in mano
un apparecchio di gomma
dicendomi semplicemente:
“Tieni, mettilo in bocca”.
Mordicchiavo per la prima
volta un attivatore. Dopo una
settimana di masticazione,
qualche minuto al giorno, gli 

STORIA DEL DOTT.  RODRIGUE MATHIEU

Dott. Rodrigue Mathieu
50 anni - Chirurgo-dentista
a Montpellier (34)
Docente della Scuola di
Formazione alla Dentosofia
dal 1993

Dr Michel Montaud
48 anni - Chirurgo-dentista
a Givors (69)
Docente della Scuola di
Formazione alla Dentosofia
dal 1993

La bocca di mio figlio Claude
Prima del trattamento, 1988

…e dopo dieci anni di trattamento
con l’attivatore, 1998



incubi terrificanti che mi
facevano paura anche di
giorno s’interruppero in
modo netto e rapido e scom-
parvero assieme alle vertigini
e a tutti i disturbi associati.
Al mio fianco vedevo mio
padre, anche lui impegnato a
mordicchiare l’attivatore,
subire una vera e propria
metamorfosi e tutta la nostra
famiglia sembrò trasformar-
si…”

Da quest’incontro ho assisti-
to all’incredibile. I miei dolo-
ri al ventre e alla schiena
scomparvero poco a poco.
La bocca di mio figlio finì
con l’armonizzarsi perfetta-
mente senza alcun interven-
to chirurgico. Questa rivolu-
zione nella vita privata non
poteva far altro che riflettersi
sulla visione della professio-
ne. Se volevo capire che
cosa era successo dovevo

investire completamente
nella ricerca su questa tera-
pia. Gradualmente ho smes-
so tutte le cure dentistiche
classiche e mi sono messo a
considerare la bocca in
modo diverso. E’ stato l’in-
izio di una grande avventura
che sta continuando giorno
per giorno…

Attualità
La Dentosofia al Congresso di Chicago 2002

Sul modulo di partecipazione la
Dentosofia era stata invitata a pre-

sentare il suo metodo e i risultati
del suo lavoro al Med-Winter
Meeting 2002, il piu’ grande

congresso dentistico internazionale.
Breve resoconto di un’esperienza

molto istruttiva.

Tutto comincio’ con un’idea lanciata dal Dott. Alain Rose-Rosette :«E
se presentassimo la Dentosofia al Med-Winter Meeting ? ». Questo
congresso, il piu’ grande del mondo, ospita per quattro giorni piu’ di
25000 dentisti e si fa promotore di tutte le ultime scoperte. Dal punto
di vista delle presentazioni scientifiche, abbiamo potuto constatare che
questo congresso effettivamente primeggia…a pari merito con tutti gli
altri congressi dentistici ! La tecnologia è onnipresente (e magnifica)
ma dal punto di vista medico (medicina dell’essere umano)…
Riguardo l’occlusione, per esempio, un argomento che ci sta partico-
larmente a cuore, un professore di New-York ha presentato la terapia:
chirurgia maxillo-facciale pressochè sistematica, apparecchi multiban-
de e ricostruzione protesica se il caso lo richiede con dei risultati este-
tici interessanti, bisogna ammettere. Ma non viene detta neanche una
parola sugli AFMP*, sulla mandibola squadrata, sull’equilibro dell’oc-
clusione secondo gli insegnamenti di Planas** ! ! !  E pensare che noi
trattiamo tutti questi casi con il nostro piccolo apparecchio di caucciu’
con un risultato estetico, funzionale e umano di tutt’altra qualità…
Al termine di questa conferenza, Alain Rose-Rosette che ha vissuto per
10 anni a Chicago e vi ha insegnato  per 7, è costernato. Per tutto ques-
to tempo era rimasto convinto del fatto che si trattasse della migliore
scuola odontoiatrica del mondo…
Il titolo del nostro poster era ambizioso : « La bocca equilibrata, punto
chiave del futuro dell’essere umano » e avevamo scelto di illustrarlo
con delle foto « prima » e « dopo » il trattamento, dato che i risultati
spesso non necessitano ulteriori commenti. Quale sarebbe stata la rea-
zione di un pubblico con una tale formazione tecnologica di fronte al
nostro apparecchio di caucciu’? Sorpresa ! I dentisti che abbiamo avuto
modo di incontrare hanno espresso un interesse molto vivo per tutto
cio’ che la Dentosofia propone, osa affermare e promuovere, espri-
mendo stupore e meraviglia di fronte a quello che essa mette in evi-
denza.
Allo stesso tempo esprimono tutto il loro malessere  rispetto ad una
pratica dentistica e una vita professionale che li lascia spesso insoddis-
fatti: i « blues » del chirurgo dentista sembrano essere un fenomeno
universale e sempre piu’ diffuso! Al nostro ritorno in Francia, molti e-
mails ci aspettavano e svariati contatti si sono andanti creando: la
potenza tecnologica e materiale spinta al massimo non basta piu’ a
mascherare la realtà che c’è sotto ?

Dott. Rodrigue Mathieu
*Angolo Funzionale Masticatorio di Planas
** Professor P.Planas dell’Università di Barcellona, fondatore della Società Spagnola d’Ortodonzia

La presentazione della Dentosofia avvenuta al Med-
Winter Meeting è oggetto di una pubblicazione sotto
forma di depliant; se desiderate procurarvi questo
documento per metterlo a disposizione dei vostri
pazienti, poteto ordinarlo per posta, per fax o mail
presso la Sodisapf Formation (vedi l’indirizzo in
apertura di questa lettera)

I Dottori R. Mathieu e A. Rose-Rosette al Mid-Winter Meeting

Bambina di 7 anni
prima 

del trattamento

e dopo 8 anni
di trattamento

con l’attivatore

1997

1998



Quando ho scoperto l’esistenza dell’attivatore a
doccia Soulet-Besombes, nell’ottobre 1997, mi è
parso inevitabile che il mio modo di lavorare
sarebbe cambiato. 
Poco tempo dopo sono venuto a sapere che
Michel Montaud e Rodrigue Mathieu avrebbero
organizzato un « corso di perfezionamento » a
Dakar sull’utilizzo di questi attivatori. Non avevo
mai lasciato il continente europeo, ma improvvi-
samente niente mi poteva impedire di andare a
scoprire « qualcosa d’altro».
In Senegal, questo è sicuro, ci troviamo su di un
altro pianeta! Dietro le grandi spiagge assolate c’è
la povertà, incostentabile. Eppure i senegalesi sor-
ridono, e con che razza di sorriso… ! Per esem-
pio, non esiste un’economia di mercato bensi’
un’economia di sussistenza dove il denaro non è
l’obiettivo ma il mezzo; non ci sono contributi
statali ma una solidarietà tacita che fa si’ che nes-
suno muoia di fame; non esite l’ecologia ma un
senso innato per l’utilizzazione delle risorse natu-
rali e per il riciclo. La frase che meglio riassume

l’atmosfera, e che infatti sboccia frequentemente sulla bocca dei senegalesi, è « non
c’è problema » !…
Mentre nel mondo occidentale, con tutti i mezzi di cui disponiamo, ci poniamo
mille domande per sapere come possiamo farcela, in Senegal  tutto si risolve con dei
mezzi ridicoli. E tutto è leggero, allegro, bello. Mentre per lo piu’ i nostri piedi sono
presi in un blocco di cemento tanto il nostro modo di funzionare è terra terra, ques-
ta gente avanza con passo leggero, viva, in una società umana.
Ecco quello che non mi aspettavo davvero di imparare in questo corso della prima-
vera ‘98: « imparare a camminare » !
Da quel momento, “imparare a masticare”* è diventato la Dentosofia. Vivere la
Dentosofia in quell’atmosfera è proprio un bagno di giovinezza con una corrente di
aria fresca in testa. L’idea di Rodrigue e di Michel è che ognuno conservi un po’ di
questa Dentosofia in fondo a se stesso. Funziona**, non c’e problema!
*NDT gioco di parole: in francese marcher et mâcher, camminare e masticare
**NDT in francese “funziona” si dice “ça marche”, letteralmente “cammina”.
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La Dentosofia
in internet
Programma e calendario dei
corsi di formazione, modalità e
bollettino d’iscrizione…sono
ormai accessibili con un sempli-
ce clic !Destinato ad evolversi
piano piano, questo nuovo sito
dovrà diventare un mezzo sup-
plementare di scambio e di dia-
logo! Ricordatevi di usare la
posta elettronica per farci perve-
nire i vostri commenti sui corsi
di formazione cui avete parteci-
pato, per porci delle domande,
per trasmetterci delle informa-
zioni che desiderate venir pub-
blicate nella nostra prossima let-
tera; non esitate  a passare l’indi-
rizzo ai vostri pazienti: vi potran-
no trovare una fonte d’informa-
zione chiara.
www.dentosophie.com

I prossimi corsi
Desiderate formarvi alla
Dentosofia?
Durante tutto l’arco dell’anno
sono proposti degli incontri di
impostazione prettamente clini-
ca. La formazione prevede quat-
tro incontri di due giornate (il
venerdì e il sabato). Ecco le pros-
sime date:
LYON 
1 ❑   14/15 - 06 - 2002
2 ❑ 27/28 - 09 - 2002
3 ❑ 15/16 - 11 - 2002
4 ❑ 13/14 - 12 - 2002
LYON
1 ❑ 06/07 - 09 - 2002
2 ❑ 11/12 - 10 - 2002
3 ❑ 08/09 - 11 - 2002
4 ❑ 06/07 - 12 - 2002
LYON
1 ❑ 20/21 - 09 - 2002
2 ❑ 25/26 - 10 - 2002
3 ❑ 29/30 - 11 - 2002
4 ❑ 17/18 - 01 - 2003
LYON
1 ❑ 04/05 - 10 - 2002
2 ❑ 22/23 - 11 - 2002
3 ❑ 10/11 - 01 - 2003
4 ❑ 21/22 - 02 - 2003

Per informazioni :
Sodisapf Formation 

Dal 6 al 14 aprile 2002...una
quindicina di chirurghi dentisti

hanno partecipato al corso di
formazione che la Scuola di
Formazione alla Dentosofia

organizza a Dakar, una volta
all’anno.

Un occasione per creare un
contesto particolarmente ricco
dal punto di vista della convi-

vialità e dello scambio, per
immergersi in un’altra cultu-
ra…spesso con la famiglia al

seguito giacchè tutti i pomerig-
gi sono dedicati alla scoperta

del paese. Il Dott. Frederic
Mougel, chirurgo dentista a

Morteau (Doubs) che ha fatto
questa esperienza quattro anni
fa, non ha dimenticato ancora

nulla...

Testimonianza

Parole di...Dominique Aubier*
Le condizioni di vita offerte in modo concre-
to dal progresso scientifico e dalle sue riper-
cussioni tecnologiche presentano senza
dubbio dei vantaggi materiali; essi sono tut-
tavia accompagnati da una tale disorganiz-

zazione della coscienza e della psiche da
renderle insufficienti per soddisfare il desi-
derio di “essere” dell’uomo meno sovraecci-
tato. 

*Il segreto dei segreti – MLL La bocca di Pel

«Quello che ho appreso in Africa»
de Dott. Frédéric Mougel

« I senegalesi sorridono. E con che sorriso ! » Preparazione di piante medicinali all’ospedale tradizionale di Keur Massar.
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